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DETTO PER DINNANZI 

IL PADRE NORBERTO, ec. 

i Con cui . indrizza air Ordine de' Cappuccini , 



IL BREVE DI CLEMENTE XIIL 

Che gli permette pattare allo flato di Prete jj|t 
Secolare \ con le Patenti del Sovrano/ 
e le Approvazioni de' Superiori 
del 



Mio fletto Ordine. 
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IN VENEZIA, 

M d e C L X. 

■ I ■ ■ i 1 ■ ■ li ■ " 1 L i 

Apresso Giuseppe Bettinelli 
CON LICENZA DE SUPERIORI . 
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AVVISO DEL UBfcÀJO 

AL LETTORE. 

0 ti preferito , Lettore Amico, que(Ìo picciolo Opufco- 
lo , quale potrà molto fervirtt per dilucidatone di 
quanto il Bottagrìffi nel Tomo fettimo della fua 
Raccolta ti dice ri/petto al P. Norberto Cappuccino 
Lorenefe . Accettalo di buon cuore , * vivi felice . 
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I SUPERIORI E RELIGIOSI 

Dell' Ordine de Cappuccini . 



Padri miei Reverendi 



E' Lungo ft»po, che bramate aver di me quat- 
che nuova, per f affetto che m' avete Tempre 
portato . Le obbligazioni delle quali fon de- 
bitore all' Ordine peT avermi ifpirato Y amore 
>per la virtù , e il zelo per la falvezza dell' anime ; 
^ inclina/ ion lincerà che ho Tempre avuto, e di cui 
non mi fpoglierò giammai, per tutti coloro che ne 
fon i membri , e ne foftengono i'onor e la gloria, 
m'impegnano finalmente a corrifpondere alle voflre 
premure . Anche fenza di quefto , ferei corretto a 
farlo per tanti altri gagliardi motivi , che non è qui 
neceltario fpiegare. 

Ardifco lufingarmi che non fiate per allettarvi 
da me una relazione circoftanziata degli accidenti, 
che mi fono accaduti , dopo il tempo della mia par- 
tenza da Roma .• voi li fapete , Padri miei Reve- 
rendi, e molti di voi gli avranno intefi dalla lettu- 

A a ra 
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ra delle mie Opere . Io fon partito da codefta Ca- 
pitale del Mondo Criftano'con tutte le Licenze di 
Benedetto XIV. e de' Superiori Generali, per ragio- 
ni tanto note al Mondo , ed all' Ordine , che non 
fa più di metti eri richiamarle alla voftra memoria . 
Io lìabilifco di prefentarvi foltanto alcuni Fogli Cir- 
colari , che fenza efìer diffufi , facciano nonoftante 
conofeere a voi , e a tutto il Mondo , il mio 
dettino, l'attuale mio (lato, e il mio ritorno in Lo- 
rena mia Patria, da dov'erano più di venticinqu' 
anni eh' io n' era partito . Dopo quetto tempo paffai 
tei volte la linea equinoziale , e feci più di venti- 
mila leghe nelle parti principali della Terra : Quan- 
tunque TAppoftoIico Minittero 'abbiami efpofto a 
tanti viaggi, e pericoli, godo tuttavia la buona forte 
di ritrovarmi nel luogo della mia nafeita , al Mon- 
do ed alla Religione, in perfetta falute , e con dif- 
pofizione fempre colante di rendermi utile al prof- 
fimo . Da quetto luogo appunto ho la confòlazione 
di Icrivervi per darvi tutti que'Jumi , che bramate 
da me ricevere . Le Scritture che vi prefèntg net 
principio di queft' anno 176*0. vene fomminittreran- 
no il bifogno , e potran fervirvi per raflìcurar le 
perfone che s' interettano nella mia caufa. 

Nel mentre , Padri miei Reverendi , eh' io era 
occupalo in Allemagna a compor Opere tendenti a 
richiamar alla Chiefa Cattolica quei , che coi loro 
principi fe n'erano allontanati : nel mentre che-a- 
vea l' onore di conver/àr quafi ogni giorno con V 
Augutta Zia di Sua Maeftà Imperiale , e colPIllu- 
flre fua Famiglia ; intefi da Lettere fcrittemi per 
ordine del Pontefice gloriofàmente reguante , come 
Sua Santità defiderava , eh' io ripafìTafTì in Italia , ed 
in Francia . Bramava io tteffo di far quello viag- 
gio , e bramavanlo altresì molti della Corte di Ro- 
ma, e d'altre parti ancora, Dilpofto fempre ad ob- 
bedir 
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bedir a' comandi del Sommo Pontefice, e ad unifor- 
marmi a' fiioi fini, con pericolo ancora della mia fi- 
berrà, e della mia vita, mi nofi in cammino di con- 
fenfo altresì della Corte , dov io dimorava . 

Ricevei t>oco dopo per iftrada un Breve , che mi 
fa paffare allo (lato di Prete Secolare per buone ra- 
gioni, fenza veruna mia folijkitazione , come giudi- 
car ne potrete dal contenuto del Breve medeifimo. 
Voi riconofecrete leggendolo , Padri miei Reveren- 
di , che Clemente XII L, non è niente meno anima- 
to da zelo veramente Paftorale , di quello fòffe il 
fuo gloriofo Predeceffore , che lafcioffene tante pro- 
ve : Ammirerete nel tempo fteiTo quella grandezza 
d' animo , che riluce nella condotta di Monfignor 
Cardinal Corfini, Illuftre Nipote di Clemente XII. 
L' Eminenza Sua benché Capo de' principali Tribu- 
nali dalla Chiefa , ed indeteffamente applicata agli 
affari di fua ifpezione, mi fece tuttavia la grazia di 
confolarmi fbvente colle fue Lettere, come altri E- 
minentiffimi Cardinali ancora imitarono si beli' e- 
iémpio di benevolenza , e d' affetto . 

Il Sommo Pontefice Clemente XIII. me ne por- 
ge al predente uno de più lumino/! , mediante il Bre- 
ve di cui egli m'onera, e che ha riempiuti d'alle- 

! 'rezza tutti coloro che lo Ietterò ne' luoghi dov' io 
on pacato , e nelle Corti alle quali dovei prefen- 
tarlo , e fpedirlo . Sarebbe dunque po/lìbile , Padri 
miei Reverendi , che non reealfe ancora a voi un 
perfetto contento? A Luneville , a Parigi , a Tool, 
a Metz , a Verdua , dove fu efaminato e parteci- 

Sato , fecero tutti l'elogio di quefle Lettere Appo- 
oliche del Santo Padre , dicendo apertamente che 
contenevano la mia compiuta giuftificazione . 

Supplico prefentemente , Padri miei Reverendi, 
voi , e tutti coloro eh' ebbero come voi qualche par- 
te nelle Appoftoliche fatiche in difefa del Vangelo % 

A $ d'unir- 
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d' unirvi a me per ringraziar il Cielo d* averci con- 
ceduto in quefti tenebrofì e turbolenti giorni , un 
Pontefice , che penfa del miglior fenno a far dap- 
pertutto diffondere P Evangelica luce , e cerca con si 
grand' attenzione i mezzi di far regnar la pace in 
tutta la Chiefa al fuo governo affidata , e di proteg- 
ger coloro che concorrono a sì grand' opera . Non 
ceffiam dunque di pregar con premura I 1 Onnipo- 
tente di confervare per lunga ferie d' anni a' fuoi 
Popoli , ed al* fuo Gregge , un si buon Pattare * 
Veniamo al Breve* 




Dile- 
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Dilefto Fìlio Norberto 
a Lotharingia , Ordinis 
Fratrum Minorum SanéH 
Francifci Capucinorum 
nuncupatorum Profeffo. 



Clemens Papa XIII. 

Dilette Fi/f, Saint em 
& Apojìoìicam Bene- 
diBonem . Expo/uh nobis 
D'tleBus Fil'/us nojìer Nere- 
us , Santi* Roman x E e- 
clefta Diaconus , Cardina- 
Us Corftni , nuncupatus 
Congregationis Venerati- 
lium Fratrum noflrorum 
SanElx Romanx Ecclefix 
prxfata Cardinatium in 
tota Republica Cbriftiana 
Generalium Inquifttorum 
aàverfus hxreticam pravi- 
tatem AuSioritate Apojlo- 
lica Deputatorum Secreta- 
rius y ac utriufque fogna- 
tura nofhrx PrxfeBus , quod 
tUy qui alias habitumper 
Fratres Ordinis Minor um 
S$nSi Francifci Capucino- 
rum nuncupatorum geflarì 
folitum pluribus ab bine 
annis fufcepijìi , & pro- 
feffionem per eofdem emitti 
confuetam exprtjje emifi- 



Breve di Rapa Clemen- 
te XIII. mI Padre JW 
Berto da Bar-le-Duc. 

Al noflro Caro Figliuolo 
Norberto di Lorena, Pro- 
feffo dell'Ordine di Frati 
Minori di San Francefco % 
chiamati Cappuccini , 
Clemente XIIL 

» 

AL Diletto Figliuola 
Salute ed Appoftolica 
Benedizione . Il noftro DU 
letto Figliuolo Nereo Cor- 
fini, Diacono, Cardinale 
della Santa Romana Chie- 
fa , Segretario della Con- 
gregazione de'noflri Ve- 
nerabili Fratelli i Cardi- 
nali della Santa Romana 
Ghiefà , Inquifitore depu- 
tato per Autorità Appo- 
ftalica in tutta la Repub- 
blica CriiHana contro le 
erefie , e Prefetto de* no- 
ftri Offczi di Segnatura, 
ci ha efpofto come da lunga 
tempo avete voi ricevuto 
T abito de* Frati Minori 
Cappuccini , P avete por- 
tato come il cornarne , a- 
vete fatto preflb gli fteffi 
Reiigiofi la Prorefììone 
ordinaria , e fiere flato ri- 
vedilo dell* Ordine Sacra v 
del Sacerdozio ; per gra- 1 
A4 yì 
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Jìi y regularis, & in j acro 
Prmsbiteratus Ordine con- 
flituius exijlis , ob graves 
quas pajfus fuifli perfecu- 
tiones y propter patcfa&as 
eidem Nereo Cardinali a e 
Nobis piane notas ratio- 
nes y moìeflia affeSlus & 
hifebìatus y Unge vasari 
cogaris & pergas , ut con- 
fcienti<c tua cenfultumftt r 
tuque Divinis obfequiis 
quieti us vacare pojps , idem 
Nereus Cardinalis propri- 
wn , equum , ac neceffarium 
ej]e ducity ut extra dicium 
Ordinem in habitu Prasbi- 
teri Stcularis de attero re- 
maneas ; Nobis propterea 
fupplicavit ut Tibi in 
prémiflìs opportune provi- 
dere de Benignitate Apo- 
Jìolica dignaremur . 



Nos Te igitur fpeciali- 
bus favori bus & gratiis 
profequi volentes , & a 
quibuslibet excommuni ca- 
tioni* y fufpeiìfionis y, & 
interdici , aiùfque Ecclc- 
fiajiicis fententiis , cenfu- 
ris & pxnis a jure vel ab 
homine quav'ts occafwne vel 
canfa laùs , fi quibits quo- 

mùdo- 



vi perfecuziom' note alta 
fteflò Nereo Cardinale , 
fiere flato corretto fug- 
gire fino a quefV ora da 
unPaefe all'altro, efiete 
flato moleftato e perfe- 
guitato per certe ragioni T 
che fon venute a noftra 
piena notizia ; affin di 
porre la cofcienza voftra 
in ripofo , e di farvi ad- 
empire con tranquillità 
maggiore le facre funzio- 
ni , ìofteflb Nereo , Car- 
dinale , penfa efler cofa 
conveniente, giuda e ne- 
ceffaria , che voi diate 
fuori del detto Ordine in 
abito di Prete Secolare .* 
in confeguenza , egli ci 
ha fupplicato , che colla 
nollra autorità Appo ftali- 
ca, ci degnafììmo afliiivr- 
vi convenientemente , e 
provvedere a quanto egli 
c r efpofe . 

Noi dunque onorar vo- 
lendovi de' noltri favori r 
e delle noftre grazie fpezia- 
li : ed acciò nulla pofla 
fervir d' offacolo alle pre- 
denti, e ne fofpenda l' ef- 
fetto y k in qualche ma- 
niera y o per qualCfia in- 
contro e caufa , fofle in- 
corfo in qualche cenfùra 

e pe-^ 



rnodolibet innodatus txiflis 
ad effeSlum prafentium 
tantum confequendum , ha- 
rum ferie abfolventes & 
ahfolutum fore cenfentes , 
hujufmcdi /application) bus 
inclinati , Tibi , ut petit a 
prius a tuis Sup eri ori bus 
Àicti Ordinis , ac etìam 
minime obtenta Ucentia: 
non objlante fupra ditta 
per te in eodem Ordine ca- 
nonice emiffa Profeffione , 
ut prefertur , extra memo- 
ratum Ordinem , dimiffo 
prius ha bit u Regulari pra- 
fato abfque ullo tamen 
peenarum Ecclefiafticarum 
incmfu , aut irregtlarita- 
th nota, in habitu Prw 
Uteri Stcularis fub obe- 
dientia & omnimoda fub* 
jeElione Venerabili Frani 
Claudio moderno nec non 
prò tempore exijlenti Epi- 
feopo Tullenft , rjuoad vi~ 
xeris rem a nere libere & 
fiche poffu & valeas Au- 
floritate Apojlolica tenore 
pmfenthm concedimus & 
indulgemus . 



y 

e pena EcclefiafHca di 
Diritto o di Fatto , di 
Scomunica, di Sofpenfio- 
ne, o d'Interdetto, Noi 
ve ne diam* effettiva- 
mente F Adduzione , e 
vi riputiamo per aflòlto 
realmente, fe mai averte, 
bifogno d' eflerlo : e fic- 
come fiam Noi inclinati 
ad afcoltar le Prefentf 
Suppliche , Noi vogliamo, 
che dopo aver prima ri- 
chieda la permiflìone ai 
voftri Superiori del detto. 
Ordine , quando ancora 
vi fofle negata , e fenz* 
aver riguardo alla Pro- 
feflione che fatta avete 
nello fleffb Ordine , come 
vien detto , portiate per 
T autorità Appoftolica , 
che in virtù delle Pre- 
feriti vi conferiamo , ra- 
dar tutto il rimanente di 
voftra vita liberamente , 
e legittimamente in abi- 
to di Prete Secolare fuori 
del detto Ordine , depo- 
nendo quello che vi fi 
porta, fenzache per que- 
llo incorriate nella meno- 
ma taccia d'irregolarità y $ * 
di pene Ecclefiaftiche : e 
Noi vi rimettiam alla fo- 
la obbedienza e Giurifli- 

zione 



* 



iione immediata del no* 1 
Aro Venerabile Fratello* 
Claudio , attualmente Ve- 
fcovo di Toul , e de' fuoi 
SuccefTori • 

Dtcernentes Te , poft- ; Noi vogliamo inoltre,, 
quam e di&o Ordine egref- e decretiamo , che dopo 
jHsfuerisy Ordini prafaBo la voftra ufcita dal detto 
in genere vel in fpeciemi- Ordine , non fiate piìi 
nime teneri , nec obìigatum in alcun modo tenuto , 
forty ac irritum & inane nè obbligato a tutto que£ 
Jì fecus fuper his a quo- che concerne P Ordine fud- 
quam quavis autloritate detto tanto in generale', 
feienter vel ignorante con- quanto in particolare : e 
tiger'tP attentari % Nói dichiariamo nullo e 

di niun valore tutto quel- 
' lo che fkr fi potefli da 
qualfifia autorità feiente- 
mente , o fenfo faperlo, 
per violar le Prefentl. 
Non obflantibus Apo- Nonoftante tutte le Co- 
fidici* , acGeneralium et- ftìtuzioni Appoftoliche ,. 
iam Condì iorumConfli tu- Decreti de'Concilj Gene- 
ùonibus & Ordinatimi- rali , tu tt' 1 Privilegi , Co- 
bus , ac di&i Ordinis et* fiumi , Indulti e Lettere 
iam /ut -amento , confirma- Appoftolkhe , concedute, 
tione Apojlolica , vel qua- confermate , e rinnovate 
vis firmitate alias robora* in favore del detto Or- 
*/>, Statutisy & Confue- dine, e tutte le altre Con- 
tttdinìbus , Prtvilegiis quo- fermazionr Appoftoliche , 
que j Indultis & IMterir che foflero anche autorir- ' 
Apffloficis in contrarium zate con giuramento, co- 
ptémifforum quomodolibet me contrarie a quanto 
come'Ss , conprmatiS) & abbiam Noi conceduto, 
innevutis . Quibus omnibus e determinato nelle Pre- 
6'' (ìngpJis illorum tenores-* fenti , confiderando tutto 

pr<e- ciò- 



* 



pnefentìbus prò pigne & 
fufficienter exprejfis , acde 
verbo ad verbum infertis 
habentes illis alias in fuo 
robore permanfuris ad pra- 
mifforum effeiium bac vi- 
ce dumtaxat fpecia liter & 
expreffe derogamus , cate- 
rifque contrariis quibuf- 
cumquc f 



Datum Rem* , apud 
Sanciam Mariam Majo- 
rem , fub Annulo Pifcato- 
risy die 24. Aprili: 1759. 
Pontificatus nojlri anno 
primo • 
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ciò che vi fi contiene in 
generale , ed in partico- 
lare per Efficientemente, 
e pienamente efpreffo , e 
come iè lo fotte parola 
per parola , volendo che 
ogni cofa detta qui fopra 
abbia il fuo effetto ; de- 
rogando per quella fot 
volta fpecialmente , ed ef- 
preffamente a quanto vi 
poteffe effer contrario { 
Jafciando Noi per altro 
fuffiftere le cofe nel lor 
vigore . 

Dato a Roma , a Santa 
Maria" Maggiore , fotto 
T Anello del Pefcatore , 
li 24. Aprile 1759. Pan- 
no primo del noftro Pon- 
tificato ♦ 



Sigillum ad extra. 

Ego infraferiptùs ì Ro- 
mana Curia ab Expeditio- 
nibus in Ballivio Barro- 
ducdo , debite immatricu- 
latus , Barri commorans , 
fidem facto & tejlor prt- 
fens abfolutioms Breve ef* 
fe verum , & originale , 
ac in prafata Curia debi- 
ta expedi tum fuijfs. Bar- 

rodu- 



Sigillo al di fuori • 
D. Catdinal Paflìonei. 

Io fottofcritto t Spedi- 
zioniere della Corte di Ro- 
ma, debitamente autoriz- 
zato nel Baliaegio di Bar* 
le-Duc , ed ivi dimoran- 
te , accerto ed attefto , che 
il Breve qui fopra è vero, 
e eh' è Originale , e fu ri- 
lafciato dalla Corte di Re 
fecondo la forma or- 1 
dina- 
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rodaci , hac die vip/ima dinaria . A Bar-le-Duc li 

quatta menfis Ottobri* t an- 24. Ottobre 1759. 
no Demini mille/imo feptin- 
gentefimo quinquagefimo 
nono . 

De Rofne . Sottofcritto De Rofne* 

Supplicati» P. Norber- Supplica del P. Norber- 

ti . totius Ordinis ac fCa- ro ai Superivi del fuo Or- 

pucinorum Lotharing* dine. 
Superioribus • 

Reverendo admodum Fa- Al Reverendo Padre Pa- 
tti Fafchali y a Nanceio f /quale da Nancy , Provine 
FF. Minorum Lotharinglp ciale de* Cappuccini della 
Provinciali r ac plurimum Provincia di Lorena , ed 
Rjverendis Patrtbus Defi- ai RR. PP. Definitori 
nitoribus ejufdem Proviti- delia fteffa Provincia • 
tu merititfìmis , &c. 

FRater Norbertus , a TJ 1 Ra Norberto da Bar' 

B anodu lo Captici- JL le- Due , Predicato- 

nus, Condonai or y Miffio- re, MiffionariojAppolìoli- 

nari us Apojìolicus y nec non co., e per l'addietro Proc- 

pluribus abbine annis Qr* curator Generale, Depu- 

d'mss fui Miffìonum India- tato in Corte di Roma per 

rumÒrientalium ,aliarum- le MuTionr dell'Indie O- 

que Regionum exterarum rientali , e. d'altri Paefì 

m Curia Romana Procu- llranieri , Conigliere di 

tator Deputa tus , & Con- Legazione, di S. A. S. il 

[iliarius a&ualis Sereniffi- Signor Duca di: Brunfuick^. 

mi Ducigli (anfvicenfis & Luneburgo, &c. Òcc, e£. 

Lune- . pone 
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Luneburgenfi* , &c. expo- 
nit quod in Germania ad- 
irne exijien* menfe Ma/o 
pi •attrito , e SanttiJJìmo 
Domini D. Nojiro Clemen- 
te XIII. feliciter regnante , 
• Apo/iolica* , in forma Bre- 
vi* , ad fe diretta* per Emi- 
nentijjimum Cardinalem 
Cor/ini, receperit Epijìolas 
data* die vtgefima quarta 
Aprili* 1759. in quibus 
Summit* Ponti fex de Beni- 
gniate Apojlolica* ae de 
fux Anneritati s plenitudi- 
ne, illum ab Ordine fuo 
exirnir y ut in jiatu Eccle- 
Jiajiico & fub habitu Cle- 
ricali legitime pojfit ae de- 
beat vivere, propter grave* 
rationes allegata* in ditto 
Brevi , ea confittone ta- 
men prius fe prafentandi 
tjufdem Ordini* Superiori- 
bus, atque ab ti* licen- 
tiam petendi , &c* 

Qyapropter tnixt ac hu- 
millimt Rtvcrendum ad* 
modum Patrem Pafcalem , 
Provìncia Lotharìngi* <£a- 
pucinorum Previncialem , 
ficut & Reverendo* Patres 
De finitore* ejufdem Pro- 
vincia , depreca tur , Ut fui* 
dignentur annuere pojlula- 
tionibits, quattnus fupra- 



pone , che ritrovandoli in 
Allemagna nel Mefe di 
Maggio pattato, ricevet- 
te dal Nofrro Santo Pa- 
dre Clemente XII L afe- 
' tualmente Regnante , del- 
le Lettere Appoftolìche , 
in forma di Breve , lòtto 
la Data de' 24* Aprile 
1759. direttegli da Mon- 
fignor Cardinal Corfini , 
nelle quali fi vede , che 
il Sommo Pontefice, me- 
diante la pienezza dell' 
autorità fua Appoftolica , 
lo ha levato dal fuo Or- 
dine , per farlo pattare al- 
lo ftato Ecclefiaftico Seco- 
lare, e per portar l'abito 
Chiericalé , per le gravi 
ragioni addotte nel detto 
Breve, a condizione pe- 
rò, eh* ci fi prefenterà ai 
Superiori del detto Ordi- 
ne, e dimanderà loro li- 
cenza, &c. 

Prega perciò umilifsi- 
inamente il R. P. Provin- 
ciale, e i RR. PP. Defi- 
nitori della (letta Provin- 
cia di Lorena d'efaudire 
le prefenti fue Suppliche ; 
tanto più che venendo a 
godere la grazia qui fo- 
pra efpretta , potrà più 
convenientemente , e con 



dicìa fruendo gratta , faci- 
ititi congruentiufque poterU 
Summi Pontifici? exequi 
mandata : Etenim Ipfis ad 
vitx fux fìnem , ac in omni 
tempore jideliter & ex cor- 
de parebit , atque patere 
' wanebit femper paratus ; 
Verwtn per id idlatenus , 
neque gratiis , ji<ijragiif- 
ve, neque Privilegjis , /jf- 
ve a Summis Pontificibus , 
five ab Ordine fuo , aut a 
Provìncia fua concejjis , Ù' 
neqiùdem libertati denuo ad 
Clauftra ejv.fdem Provincie 
redeundi , renunciare pra- 
tendit , recipiendufque ertt 
eo modo quo fi nunquam 
fuijfet exemtus: Hocce eo 
magts videtur aquum ac 
ji'jlum , quo minime altis 
ditti Ordmis , nec aiicrum 
Ordinum Provinciis juerit 
aggrega t us , Itcet tyliffio- 
n'ibus qujc ad ipfas perti- 
nent , infervierit . 



Unde nequaquam dubi- 
tai quin Paternitates ve- 
Jìrx plurimum Reverenda 
huicce Supplici fubfcribant 
Libello y atque adjiciant 
Decretum quo nunc & in 



facilità Maggiore efegulre 
i comandi del Sommo Pon- 
tefice, com'egli è coftan- 
temente determinato ad 
offervarìi con tutta fedel- 
tà , e di cuore in ogni 
tempo, e fino al termine 
di fua vita: tuttavia non 
intende egli con ciò ri- 
nunziare, nè alle grazie , 
nè a fuffrag; , nè a* Pri- 
vilegi conceduti all' Ordi- 
ne dai Sommi Pontefici, 
e (dall' Ordine fteffo , e 
dalla Provincia : non in- 
tende nemmeno rinun- 
ziare alla libertà di poter 
rientrare nella Provincia 
del fuo Ordine , ed ella farà 
obbligata a riceverlo nel- 
lo fìeifo modo , come non 
ne tbfle giammai ufeito, 
nè allontanato \ e fembra 
quello tanto più giù fio e 
ragionevole , che non Hi 
egli giammai aggregato ad 
alcun 1 altra Provincia , 
quantunque fia itato im- 
piegato nelle Miflioni ftra- 

niere. 

Per la qual cofa fi poo 

fperare , che i RR» 
ibttofcriveran volentieri la 
di lui Supplica , e faran- 
no un Decreto, mercè di 
cui conilerà Tempre , fe- 

con- 
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futurum , juxta cimwjìan- 
tiarum & temporum ne- 
ceffitatem , de eorum vo- 
ìuntate ac intenitone con- 
ftet : Et prò gratta , &c. 
Lunevtlla die undecima Ju- 

miì 1759- 



«5 



condo J'efigenza u_ w - 
coflanze de' tempi , la lo- 
ro rifoluzi^ne e volontà , 
e per grazia , &c. A Lu- 
neville gli n. Giugno 



F. Norbertus ut fupra • . F.>f©rJberto come fopra . 



JZ6 



— — 



Decretum five Refolutio. Decreto uwero Rif 0 ~ 



Cìrcumfpe&ts ac pon~ 
àeraits Supplicatio- 
jnibus'Nobis fatlis a fupra 
nominato R. P. Norberto : 
Vifo etiam Brevi Apojh- 
. lieo ad ipfum diretto ac 
dato die vigefima , quarta 
xAprtlis anni primi Ponti- 
ficata SS. DD. PP. CU- 
mentis XI IL Li ben ti ani-' 
tno una voce ajjenfu nojiro 
confirmamus Supplicatio- 
nem Nobis fatlam : coque 
iibentius quo vitam degit 
religiofam , ac zeio anima- 
rum in Ordine nojiro fla- 
gravit : Eum igitur parti- 
cipem facimus omnium fuf- 
fragiorum in noftra Pro- 
vincia ficut & in tota Con- 
gregatine noftra ufttato- 

rum 



A Vendo maturamente 
ci ami nate e difende 
le Suppliche fatteci dal P. 
Norberto mentovato qui 
fopra, e. dopo aver tetto 
il Breve del Papà , che 
fu a lui indirizzato , in 
data de" 24. Aprile , del 
primo anno del Pontifi- 
cato del noftro Santo Padrf 
il Papa Clemente XIII. 
Noi confermiamo ed ap- 
proviamo ad una voce la 
Supplica a Noi fatta; e 
V 1 aderiamo tanto pili vo- 
lentieri . quanto il Sup- 
plicante ha tempre condot- 
to una vita regolata , e 
fu Tempre animato dal ze« 
lo della falvezza dell' ani- 
me nel nonY Ordine ; Noi 

•le 
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rum tam vita t empir e , 
ijuam pofl mortem . Da- 
rum & Sigillatum die un- 
decima Junii anni 1759. 
in nojlro Conventi* Lune- 
villenji . F. Pafcalis , Nan- 
ceianus Capucinus , Mini- 
fier Provinsialis . F. Re- 
natus , Capucinus Defini- 
tor y G ardiamo; Nanceii 1 S. 
Junii. F,J 0anr.es Jefephus y 
Gatdianus ty Definiter . 
F. Benedici us a Romari- 
tnente Definitor & Gat- 
dianus Vici , dici 2Q. Tu- 
ta 1759. F« Ignauus ex 
Ma^ley , Capucinus & 
Definitor . 

Locus Sigilli. 



Io rendinm dunque altresì 
partecipe di tutt' i fuffra- 
gj y tanto della noftra Pro- 
vincia, quanto ài tutta la 
noftra Congregazione, non 
folo durante la fua vita, 
ma ancora dopo la fua 
morte. Dato e fottofcrit- 
to Tundecimo giorno di 
Giugno dell' anno 1759. 
nel noftro Convento di Lu? 
neville . Sottofcritti , Fra 
Pafquale di Nancy , Cap- 
puccino , Miniftro Prorin- 
ciale . Luogo del Sigil- 
lo . F. Renato , Cappucci- 
no, Definitore, Guardia- 
no di Nancy , 18. Giu- 
gno. Fra Giangiufeppe , 
Guardiano e Defìnitore • 
F. Benedetto da Remire- 
mont, Definitore e Guar- 
diano a Vico, li 29. Lu- 
glio 1759. Fra Ignazio di 
Mazeley , Cappuccino c 
Defìnitore • 



Aliud 
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Aliud Decretum in Defi- 
nitorio Generali totius Or- 
dinis > Rornac ^pianaturn -, 



Vlfis&petpenfit Ora- 
tori* precibus ac co- 
pia Brevisy4pqftoHci $ da- 
tnus nojirum còYjfenfum ut 
ad Statum Ecclefiafiicum 
tran/ire , in eodem juxta 
pr&fcriptum Brevis Apofto- 
liei fub ebedientia cujuf- 
dam Domini Cardinali* 
Eminentijfimi janr in ipfo 
Brevi dtfignati , vel tàte- 
rius defignandi , permane- 
re , ac quemadmodum fua 
Provincia Lotharingia con- 
fentit , ejufdem Provincia 
communi cottone in fpiritua- 
libus gauàere pojjìt . Da- 
tum in Definitorio Gene- 
rali , Roma die % i. Jutii 

*759> 



F. Seraphinusy Minift< 
Gener. 

Locms Sigilli. 



*7 

Altro Decreto del Re- 
verendi (fimo Padre Gene- 
rale di tutto F Ordine , con 
la Definizione generale di 
Roma 4 - 

A Vendo vedute, ed efa- 
JfV. minate le preghiere 
del Supplicante qui (opra 
nominato, e la copia del 
Breve Pontificio , Noi pre- 
diamo il noftro confenfo 
àccio egli patti allo flato 
Ecclefia ftico , e vi riman- 
ga fecondo che preferitto 
viene nel detto Breve , lot- 
to P obbedienza di qualche 
Cardinale di già nomina- 
to nel Breve , o da do- 
verfi nominar in progref- 
fo : ed egli goderà , come 
conceduto gli venne dalla 
Tua Provincia , della parte- 
cipazione de* beni fpiri- 
tuatf • 

Dato nel Definitorio Ge- 
nerale di Roma li u. Lu- 
glio 1759. 

F. Serafino Miniftro 
Generale • 

Luogo *fc del Sigillo. 



Non 
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NOn irtiate a maravigliarvi , Padri miei Reve- 
rendi , che venga fatta menzione d' un Cardi- 
nale in quefto Decreto ; il mio Breve era flato allo- 
ra rilafciato, e diretto ad un Cardinale in Italia , per 
ittabilirmi fotto la fua giurifdizione ; ma riflettendo 
eh' era più naturale il fottopormi a quella del mio Ve- 
scovo Diocefano lo pregai, che mi concedette di fup- 
plicar il Papa di far un tal cambiamento : Sua San- 
tità accordommi fubito querta grazia : il Decreto 
della Definizione generale la precedette d* alcune fet- 
timane. Parvemi che un tal Atto confumar fi do- 
vette piuttoflo nella mia Patria, che altrove. E 
per confermarvi nelF idea che v* ho data della colan- 
te mia inclinazione all' Ordine , e della continua mia 
corrifpondenza coi Capi , vi farò parte ancora d'al- 
cune Lettere relative all' affare, di cui fi tratta* a 



4+ « • - » 
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LÈTTERA 



DEL REVERENDISSIMO R GENERALE 
DELL' ORDINE DE' CAPPUCCINI . 



Reverendijfimo in Chrifto , Ob/ervantijfimo Patri 
Norberto, a Lotbaringia Orid'mis Fratrum Minorum 
Capucinprum Concionatori. P.P* Capucinis in Ger- 
mania % Vienna intra Vrbem. 



f * 

REVERENDE IN CHRISTO PATER . 



, alti (finta Potè/late Ecclefiajiica afserat ha bere 
Mandatum , mea inferior auBoritas non habet ultra 
quoti, jubeat per obedientiam ; facio tamen id quod 
mibi remami , & Prafentibus recommendo Reveren- 
dam Paternitatem vefiram Superioribus^ & Conventi- 
bus Nojiri Ordinis ad quos pervenne contigerit , ut il- 
lam bumanifftme recipiantyO* charitatis officia eidem 
exibeant. Precor quoque fub adjutorio Alti (fimi prof- 
perum itineris progreffum , & me in omnia fanÙa 
commendo* 



La Soprafcritta era quefh. 




Paternhas veftra ab altiori & 



keverend* Patemitatis veflta , 

Devotifjìmus in Domino Servus y 

F. Seraphinusy Miniftet Generali*. 

Sigillum Ordinis ad extra», 

Roma, die decima quarta Aprili: 1759. 
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TRADUZIONE 

DELLA PRESENTE LETTERA. 
Padre mio Reverendo . 

Clccome voftrt Paternità Reverenda afficnra aver 
C> ella ricevuto un ordine da una Potenza Eccle- 
fiafticà di gran lunga foperiore alla mia , noa 
oofco comandarvi cos' alcuna in vigor d obbedienza. 
^>n manco tuttavia di fare ciò eh' è m poter mio, 
e con le Prefenti raccomando voftra Paternità Re- 
verenda ai Superiori di tutt' i Conventi dell Ordine 
noftro , a' quali forte per addrìzzarvt , acciò vi rice- 
vano con dimoftrazioni d* affetto, e vi rendano tutu 
reglioffizi, che vengono dalla carità ifpiraM. Pre- 
£ altresì l' Onnipotente, che v, conceda ,1 ho a,u- 
to , acciò facciate un viaggio felice ed «o mi rac^ 
ornando a tutfivoM fanti Eferaz,,.. 



Di voftra Paternità Reverenda , 
Divotiffìmo Servitore, 
F Serafino, Miniftro Generale. 
Di Roma, li 14- Apnje i759- 
Sigillo dell'Ordine al di fuori. 



, > . - i 

• ■ 
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LETTERA CIRCOLARE 

DEL R. PADRE PASQUALE DI NANCY , 



Provinciale de' Cappucini della Provibcìa di Lorena, 
a tutt' i Superiori de* Conventi, per il rice violen- 
to del P. Norberto* 

« • 

Padri mìo Reverendo* 



X\ Nancy , ed a Lune ville > il R. P. Norberto 
da Bar , noftro antico Confratello > fotto il nome del 
Signor Abbate Platel , obbligato da molte ragioni a 
non farfi conolcere indifferentemente a tutti. Égli è 
munito di buoni Atteftati, tanto di Breve Àppofto- 
lico , cóme di Lettere di molti Eminentiffimi Car- 
dinali) e de' Reverendiflìmi Padri Generale, e Proc- 
uratore di Corte * E' ben giudo , eh' egli abbia il 
contento di rivedere i (uoi parenti , ed amici . Io 
v'invito a dargli tutt' i potàbili contraffegnì di be- 
nevolenza ) acciò guftar poffa i dolci trattamenti 
Una rifpettàbile Provìncia , che lo fece nafeere al 
Mondo , come alla Religione , in cui brama vìvere , 
e morire* Voi rimarrete edificati degli ottimi fuoi 
fentimenti, e delle moltiplicate Tue Òpere. Secon- 
date le intenzioni de' no: tri Reverendi Padri , e fpe~ 
zialmente di quello, eh' è con rifpetto. 

Padre mio Reverendo , 




Voflro umili fs. ed obbediente Serv. 
. t\ Pafquai di Nancy , Cappuccino 

Provinciale . 



Da Luneville, li 15. Giugno 1759. 



Luogo del Sigillo 

B 3 Ut- 
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lettera £ un Reverendi (fimo Padre Definitore al Pa- 
dre Norberto , inviandogli il fuo confenfo per la fua 
Supplica qui dietro riferita , in [data de' io. Gin- 
gno 1759. 

OUantunque tutta la terra fembri fatta per noi, 
ne fiam però quafi interamente fiaccati , f non 



avendo quaggiù Città permanente io non 
pollò tuttavia dilììmularvi il mio dolore fopra la vo- 
ftra prefème condizione; ftraniero e fconoiciuto nei 
bel mezzo de' voftri Confratelli , e fin nel feno del- 
la voftra propria Famiglia , nella Provincia ftefla , 
che v' ha formato . Le voftre fatiche Appoftoliche , 
il voftro zelo per la Santa fede , e per la purità del 
Culto pareano che meritar vi doveflero miglior for- 
tuna . Spero certamente , che la perfetta voftra ra£ 
fegnazione al Decreto del Sommo Pontefice , in da- 
ta de 1 24- Aprile , che dirige tutt' i voftri andamen- 
ti, ed a cui Noi fi fottofcriviamo col più profondo 
rifpetto , la parte interelTante che prendono nelle 
voftre disgrazie i Principi della Chieft , vi merite- 
ranno finalmente un termine fiflb , e ficuro , dove 
efente da timori e pericoli , attender potrete il for- 
tanato momento , che ci riunirà tutti in feno alla 
carità, e ad una pace y che non potrà effer turbata 
da verun accidente . Formando quelli voti appunto 
per la felicità voftra , io (arò fempre col piti pro- 




fondo rifpetto, &c. 



Altra 
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Altra Lettera £ un Reverendo Padre Definirne per 
lo fleffo /oggetto t in data di 29. Luglh 1759. 

P~ Adre mio Reverendo , e diletto Confratello . Sot- 
tofcrivo con gran piacere 'la voftra Supplica 
prefentata alla noftra Provincia per i fini in ena ef- 
pofti . Non v'ha cura che batti per la confervazio- 
ne d' un Religiofo , che ha refo , e può render an- 
cora importanti fervigj alla Chiefa, e fa tant' onore 
al fuo Ordine. La voglia che ho di rivedervi, e di 
converfare con voi , non è niente inferiore a quel- 
la , che voi fteffo- m' atteftate d' avere : ed io con fer- 
vo, e conferverò fempre gli fteflì fentimenti di fti- 
ma almeno , eh 1 io avea nel tempo della partenza 
voftra da Nancy per le Miflioni . Io v' ho accom- 
pagnato in ogni luogo, e non ho mai tralafciato di 
pregar ogni giorno il Signore per la. voftra confer- 
vazione, come continuerò fempre di fare. Bramerei 
aver nuove di voi in ogni luogo che vi trovafte . 
Quando mi darete notizia della voftra buona fata- 
te, farà quefta la cofa più grata , che ricever poffa 
chi , fra tutti i voftri fervitori e Confratelli n di- 
chiara il più umile, e il più obbediente, &c. 

Quefte Lettere, Padri miei Reverendi , vi faranno 
abbaftanza conofcere qual fia ftata la foddisfazione 
che provai nella Provincia di Lorena . Monfignor 
Vefcovo di Toul, a cui il Sommo Pontefice m'af- 
foggetta col fuo Breve , non contribuì sì poco ad 
accrefcerla colle tante grazie, che fi compiacque im- 
partirmi : e quel che la rende ài maggior fegno per- 
fetta fon le Lettere graziofe , che ricevei dalle Corti 
di Verfaglies, e di 1 uneville ; afficurandomi i Mi- 
niftri di Stato che nè il Re di Francia , nè il Re 
di Polonia non faran per opporfi in modo alcuno a' 
vantaggi del nuovo flato concedutomi dal Santo 

B 4 Pa- 
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T>adre . Le Patenti Reali che ho ricevuto , e che qui 
nnilco , non lafcieran alcuno più in dubbiò . Era cer- 
tamente neceffario , che il mio prefente flato foff© 
noto al Pubblico , e s' averti potuto , l' avrei promul- 
gato più pretto . Si vedrà dalle date delle Patenti 
di Sua Maeflà , e dal Decreto del Parlamento di 
Nancy, ch'io non lon negligente. 

.,!■■> Il I ■ ■ f I ■ | 

Permiflione alt Abbate Curel Pari/ot , detto Flètei , 
dt goder gli effetti del Breve da lui ottenuto dalla 
Certe di Roma* 

■ 

STANISLAO, per 1* grazia di Dio, Re di Po- 
lonia, Gran Duca di Lituania, Ruffia, Pruflìa, 
Mazovia , Samogizia , Kiovia , Volinia , Podolia , 
Podlachia, Livonia, Smolensko, Severia , Czernico- 
via, Duca di Lorena e di Bar, Marchefedi Pont-a- 
Mous-fon e di Nommeny , Conte di Vandemont, 
di Blamont, di Sanverden e di Salm. A tutti colcn 
ro che vedran le Prefcnti, Salute < L'Abbate Curel 
Parifot , detto Platel , nativo della noflra Città di 
Bar le-Duc, in addietro Frate Minore di San Fran- 
telo ccìl' Ordine de' Cappuccini della Provincia di 
Lorena , fatto il nome di Padre Norberto, Milio- 
nario Appoftolico , e Proccurator Generale delle 
Miflìoni flraniere di Francia alla Corte di Roma, 
&c fece a Noi umilifTimamente rapprefentare aver' 
egli ottenuto da Papa Clemente XI IL li 24. Apri- 
le dell'anno prefente, un Breve, mediante il quale 
lo fa il Santo Padre paffare allo Stato di Prete Seco- 
lare, fono l'obbedienza immediata dell'Ordinario, e 
dopo aver foddis fatto alle incombenze , che impofte 
gli fono dal detto Breve verfò i Superiori Principali 
del fuo Ordine , importa molto a lui ottener da Noi 
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la Permiffione di godere de! benefizio di quello 
Boftri Stati > Al qual effetto egli ci fece umiliffima- 
mente Applicare d'aggradirlo , e d'approvarlo; alla 
qual cola avendo Noi favorevole inclinazione , fulJa 
relazione che ci fu ratta della buona vita , e degli 
ottimi coftumi , zelo , fedeltà , ed affezione al fervi- 
gio noitro, del Supplicante. 

Per tali caufe , ed altre che ci muovono , Noi 
dopo aver veduto, e fatto efaminare il fuddetto Bre- 
ve nell'Originale, Con le Approvazioni de* detti Su- 
perfori Principali dell'Ordine de' Cappuccini qui 
unite , fotto il Controfigillo della noflra Cancelleria , 
] abbiam aggradite , ed approvate , le aggradimo , e 
le approviamo con le Prefenti , per efler oflervate , 
ed efeguite ne'noftri Ducati di Lorena e di Bar, 
ed acciò il Supplicante goder polla di quanto il det- 
to Breve contiene. Comandiamo agli Amati, e Fe- 
deli tioftri Prefidenti , Confeglieri l ed a Quei che 
compongono la noftra Corte Sovrana di Lorena *e 
Barrefe , Baglivo , Luogotenente Generale , Partico- 
lare , Affeflbri Civile e Criminale , Confeglieri . e 
quei che formano il noftro Baliaggio di Bar , ed a 
tutti gli altri noftri Vffiziali , Giuftizieri, Vomini, 
e Sudditi a' quali apparterrà , che le Prefenti infie- 
me col detto Breve, e colle dette Approvazioni di 
quello , eglino , e ciafchedun di loro , eh' abbia di- 
ritto, regiftrar facciano nelle loro Cancellerie , per 
per poter ivi riccorrere in cafo di bifogno, e per il 
pieno effetto di effe , facciano , foffrano , e lafciano 
che il Supplicante ne goda, e faccia pieno e pacifico 
ufo, celfando, e facendo ceffare tutti gli oftacoli,e 
impedimenti contrari ì Perchè così a Noi piace ; In 
tede di che Noi abbiam fottoferitte le Prefenti di 
noitra mano, e fatte altresì fottoferivere da uno de' 
aoftri Confeglieri e Segretario di Stato , Comandan- 
te 
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te delle Finanze'/ fitto porre , ed appendere il no- 
ftro gran Sigillo . Dato nella noftra Citu di Lune- 
ville, li 3. Dicembre 1759. 

Sottofcrim STANISLAO, Re, 
Per il Re, Revot. 



Regiftrat^, Guire, 



Al di fuori** 



Il fottofcritto, Segretario, Scrivano in Capite de* 
Confegli del Re , aflìccura che le Patenti fono (la- 
te dall'altra parte figiHate all'Udienza de* Sigilli, te- 
nuta alla prefenza del Signor Cancelliere a Lunevil* 
le in quefto giorno 3. Dicembre 1759. 

Sottofcrim DurivaL 



« 
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DECRETO 5 * 7 

DEL PARLAMENTO DI NANCY, 

Per il regiftro. 

STANISLAO, per la grazia di Dio, Re di Po- 
lonia . . . Duca di Lorena e di Bar , &c. &c. 
A tutti coloro a' quali perverranno le Prefenti. 
Salute . Facciamo fapere , che veduta dalia no- 
ftra Corte Sovrana di Lorena e Barrefe la Sup- 
plica ad elTa prefèntata dal Sig. Abbate Cyrel 
Parifot , detto Platel , nativo delia Città di Bar-le- 
Due , in addietro Frate Minore di San Fran- 
ncefeo dell' Ordine de' Cappuccini della Provincia di 
Lorena , fotto il nome di Padre Norberto , 
Miflìonario Appoftolico , e Proccurator Generale 
delle Mi filoni ftraniere di Francia in Corte di Ro- 
ma , eh' efpone aver egli ottenuto da N. S. Papa 
Clemente XIII. li 24, Aprile dell'anno prefente 
1759. &c. veduto il Breve con cui il Santo Padre 
lo fa pattar allo Stato di Prete Secolare, fotto P ob- 
bedienza immediata dell'Ordinario, e dopo aver fod- 
disfatto all'incombenze che impofte gli vengono dal 
detto Breve , verfb i Superiori Principali del fiio 
Ordine , egli ha ottenuto per grazia noftra la Per- 
miflìone di godere del benefizio del detto Breve ne' 
neftri Stati per Lettere patenti de' 3. del prefente 
Mefe di Dicembre , e fìccome importa molto a lui 
di goderne , e di farle regiftrare alla Cancelleria della 
detta noftra Corte , egli ha fupplicato che venga ciò 
commeffo ; la detta Supplica fotcoferitta Thomas , 
Proccuratore , fia moftrata al noftro Proccurator Ge- 
nerale, col porvi appiedi le Tue Conclufioni. Vedu- 
te parimenti le dette Lettere Patenti , mfieme col 

Bre- 
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Br^ve , ed altre Scritture à quello annefle Viltà 
la Relazione del Signor di Maudhùi di Beauchar- 
mois Configgere, Il tutto confiderato. 

La dett i noftra Corte , avendo riguardo alla Sup* 

f)lica , ordina che il Breve e le Lettere Patenti da 
ui ottenute, faranno regiftrate ne' fuoi Cancelli , pef 
eifer Nervate ed efeguite , fecondo la lor forma e 
tenore ; che il Supplicante abbia a godere del loro 
benefizio , e ad effe ricorrere in calò di bifogno. 
Fairo a >Jancy , nella Camera del Confeglio , li 
19. Dtcen ^e 1759» Sotto il gran Sigillò della det- 
ta xioftra Corte. 

Dirimo ^ella Per la Corte, 

Corte, gratis. F. Lacroix. 

In efecu?ione del Decreto della Corte , de' i$* 
DicÉTibre 17^9. Le Patenti d'altra parte regiftrate 
foroio abballo del predente, dal Notajo , nella det- 
ta Corte, Sottofcritto, 



F. Lacroix. 

tfon mi fu potàbile ritornar a Bar per far la (Uf- 
fa Supplica al Baliag"b, prima chs? fi terminaderodi 
(lampare i prefenti Fogli , onde non fe ne potrà 
ui vedere il regiftro , Io lo dimanderò fubito dopo 
mio ritorno , che non iftarà molto a feguire 1 
Io v'ho invitati, Padri miei Reverendi , fui prin- 
cipio di quefta Lettera, ad unirvi a me, per offerir 
ogni giorno le noftre preghiere in favore della Chie- 
fa Cattolica, e del Sommo Paftore che la governa; 
terminerò pregandovi di ricordarvi di me ne 1 voftri 
Santi Sagrirrzj , di chiedere ali* Onnipotente , che fi 

degni 



s 
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degni di far reviver la pace nel Mondo , e che i£ 
piri a anelli che potettero ancora odiarmi , i Tenti- 
menti fteflì d'amore verfo di me , ch'io nodrifco, 
e coir ajuto della fua grazia , nodrirò Tempre • per 
loro. 

t)tus qui fecit nobifcum fecundum fuam mifericor» 
diam , de* nobis fieri pacem in di e bus nojlris. Etcì» 
50. v. 24. 

Io fono con profondo rifpetto, 
Padri mici Reverendi, 



Vojiro Umili ff. ed obbeà. Servitore. 
l'Abbate C. P. PlateL 



r ' 



Tool li 20. Dicembre 175?* 



» > i- • / 
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ACCETTAZIONE DEL BREVE. 

CZaudtu$\ Dei gratta & SanSa Sedis ApofloìU 
ex aticioritjte Epìfcoms Comes Tullenfis, f. R. /« 
Prrutps v Lkteras Apifìoltcas defuper coment as , & 
ipfas exeemoni magiari permi/imus ptt PreferJes , 
fnj cU ifutis ac condì tiombus in diÙis Limiti ex- 
p>eju. . " 

Dttum Tulli Leucorunt , in P alatto noflro Epifco^ 
pali , die 20. Decembrts 1759* 

* Cltudius ,,Ep. C. Tullenfts. 

De blindato f Thiebauti 

Claudio 9 per la grazia di Dio ed autorità dil- 
la Santa Sede Appoltolica, Vefcovo Conte di 
Toul j Principe del Sacro Romano Impero , &c* 
Noi abbiam e laminato le Lettere Appoftoli che i con- 
tenute qui Copra , ed abbiam permeilo , ed acconfen- 
tito colle Prefenti , che fieno pofte in efecuiione i 
fotto le daufule , e condizioni efpreffe nelle dette 
Lettere* - 

Data da Toul nel noilro Palazzo Vedovile li ad. 
Dicembre 1759* 

* Claudio, Vele. Co: di TouL 

Per Comando, Thiebauti i 

Regimata nel Cancello de' Regiftri Ecclefiafoci 
di Toul, li 22. Dicembre 1759. 

>*. DE- 
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r> £ c RETO 

DEL BALI AGGIO DI B AR-LE-DUC 

. . per il regillro, e la pubblicazione. 



AL SIG. LUOGOTENENTE GENERALE 

• • • * , • 

del BaJiaggio Reale di Bar ♦ 

• . «..' • „ ,r 

Supplica umilmente P Abbate Corel Parifot , det- 
to Platel , attualmente dimorante in quefta Cit- 
tà : Dicendo aver egli ottenu * un Breve di Cle- 
mente XIII. che lo fa pattare allo Stato di Prete 
Secolare, e pofeia le Lettere Patenti di Conferma, 
concedutegli da Sua Mae (là il Re di Polonia.- e fic- 
come a lui molto importa di farle regiftrare e pub- 
blicare, infieme colle Lettere, ed Approvazioni del 
fuo Ordine , affine di far pubblicamente conifere del 
iuo Stato , egli prende confìglio di munirfi « 

Confiderato quefto> Signore, piacciavi commette- 
re, che il Breve, e le Lettere Patenti , delle quali 
fi tratta, faran regimate nella Cancelleria di quello 
Baliaggio , per poter ivi decorrere in cafo di bifo- 
gno , e che faranno inoltre pubblicare dappertutto do- 
ve farà di meftieri , infieme con le Lettere , ed Ap- 
provazioni del fuo Ordine.* e farà Giuftizia. 

Sia fatto vedere al Proccuratore del Re. Da Bar 
li 14. Dicembre 1759. Sottofcritto Vayeur. 

Il Proccuratore del Re , che ha veduto il Breve 
conceduto al Supplicante da Papa Clemente XIII. 
infieme colle Lettere Patenti de' 3. Dicembre , non 
s'oppone al regiitro. Sottoicritto , Magot. 

Vedu- 



Ceduta di nuovo la ptefeate Supplica , ed <ntefe 
le Conclufioni del Procuratore del Re , tutto con- 

* d Hoi ordiniamo., che il Breve , e le lettere Pa- 
tenti , delle quali fi tratta , faranno regiftrate nella 
Cancelleria di quefto Baliaggio, per potem nccor- 
vere in cafo di bifogno: Permettiamo inoltre di far- 
le ftampare , e pubblicare, infieme eoa le Lettere, 
ed Approvazioni, delle quali fi tratta, per tutto do- 
ve ve ne farà bifogno. 

/ 

Di Bar li 24. Dicembre 1759. 



fcottoferitto 

'.I ' 



l'ultimo giorno 



IL FINE. 
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